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`Il documento di spesa per i prossimi tre esercizi approvato in tempi record
Vota a favore anche Iv. Gualtieri: «Merito del clima di fiducia creato in città»

LA GIORNATA

La Porta Santa sta per chiudersi ma è 
la sua chiave, il Metodo Giubileo, che 
rimarrà negli annali. Perché non ha 
solo aperto innumerevoli cantieri.  
Ma ha regalato alla città un metodo 
istituzionale che «ha aumentato un 
capitale di fiducia», ha detto Roberto 
Gualtieri. Due fatti occorsi ieri du-
rante l’Assemblea capitolina descri-
vono l’en plein politico di quest’anno 
chiuso con un bilancio che «consoli-
da e  rafforza le scelte  strategiche 
dell’Amministrazione: case popola-
ri, welfare e decoro urbano», sintetiz-
za il primo cittadino che ieri ha “visi-
tato” i banchi dell’opposizione per 
stringere la mano a Francesca Leon-
cini e Valerio Casini, i consiglieri di 
Italia Viva che hanno dato il loro vo-
to favorevole al Bilancio di previsio-
ne 2026-2028. Un «inciucio» per FdI 
che definisce i renziani «stampella 
da rielezione». Impossibile non pro-
muovere Gualtieri per il leader di Iv 
Luciano Nobili: «dall'oggettivo suc-
cesso del Giubileo ai cantieri, dalle 
scelte coraggiose come quella sul ter-
movalorizzatore all'iter per la realiz-
zazione dello Stadio». «Oggi si raffor-

za un campo di forze politico e socia-
le sempre più rappresentativo», dirà 
invece il primo cittadino che sta pre-
parando il suo campo largo e che ieri 
ha incassato anche il voto favorevole 
del  presidente  della  commissione  
Giubileo, Dario Nanni del gruppo 
Misto. Così la giunta porta a casa una 

manovra finanziaria che muoverà 
in tre anni 6,97 miliardi di euro tra 
cui 302 milioni di fondi Pnrr e 117 mi-
lioni di fondi giubilari. E nella parte 
corrente stanzia circa 5,7 miliardi 
nel 2026 (erano 5,1 nel 2021). Ma so-
prattutto, d’ora in avanti, potrà con-
tare su ben tre voti in più. Per capire 

le proporzioni: ieri su 45 votanti, 33 
hanno votato a favore, 11 contro e un 
consigliere si è astenuto (è Antonio 
De Santis di Azione, considerato in 
avvicinamento).

L’INTERLOCUZIONE 
Seconda fotografia dell’album “Me-
todo Giubileo”. Il ringraziamento di 
Gualtieri al capogruppo di FdI Gio-
vanni Quarzo, ieri, «per l’interlocu-
zione con il governo, la capacità di fa-
re sistema territoriale». Si riferiva a 
una svolta epocale: il superamento 
della gestione commissariale del de-
bito pregresso, scelta condivisa con 
il governo e all’accordo raggiunto 
per l’uscita di Roma dal Fondo di So-
lidarietà Comunale che porterà le ri-
sorse necessarie per dimezzare le li-
ste d’attesa per l’assistenza domici-
liare. «Se Roma sta nel grande calde-
rone con gli altri Comuni crea pro-
blemi. Abbiamo fatto un grande fa-
vore anche agli altri Comuni», ha det-
to il sindaco in Aula. Anche la vice-
sindaca Silvia Scozzese sottolinea il 
lavoro per il recupero dell’evasione e 
la congiuntura positiva per la Capita-
le: «Questo è un bilancio fondamen-
tale che potrà poi contare sullo sbloc-
co di ulteriori risorse sia dopo il Ren-

diconto finanziario capitolino sia do-
po la definitiva approvazione della 
Finanziaria nazionale in discussio-
ne in Parlamento; mi riferisco all’e-
mendamento che consente a Roma 
Capitale di uscire dalla componente 
orizzontale del Fondo di solidarietà 
comunale che le consente di uscire 
da un meccanismo penalizzante al fi-
ne di garantire una distribuzione del-
le risorse attraverso criteri più ade-
guati e coerenti con le caratteristiche 
e il ruolo di Capitale d’Italia». «Fratel-
li d'Italia è ormai una forza di gover-

no e abbiamo ben chiaro quanto l'in-
teresse di Roma e dei romani vada ol-
tre le polemiche e gli interessi del 
momento», dice al Messaggero il ca-
pogruppo Quarzo. «In Assemblea 
Capitolina - continua - abbiamo so-
stenuto e condiviso l'iniziativa del go-
verno  sulla  uscita  dalla  gestione  
commissariale e sulla riforma di Ro-
ma Capitale perché rafforzare la Ca-
pitale vuol dire rafforzare la nazio-
ne». Metodo Giubileo in purezza. 

Stefania Piras
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N
el corso del 2026 la giunta ha previsto di stanziare circa 70 
milioni di euro per il rafforzamento degli investimenti del ciclo 
dei rifiuti (Roma produce ogni anno 1,6 milioni di tonnellate di 
rifiuti, quasi il 6% dell’intero volume nazionale). Il 1° settembre 

2025 è stata consegnata al concessionario l’area per la realizzazione 
del termovalorizzatore, una grande opera che calcola un 
investimento di circa 1 miliardo. I cantieri per la realizzazione dell’impianto partiranno entro la 
primavera del 2026 e dureranno 32 mesi, per concludersi tra il 2028 e il 2029. Si tratta di un impianto di 
trattamento termico ad elevata efficienza, che lavorerà i rifiuti indifferenziati residui e gli scarti non 
riciclabili con una capacità di 600.000 tonnellate annue, parametrate all’incremento della raccolta 
differenziata previsto dal Piano dei Rifiuti.
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Ambiente

Piano di investimenti
nel prossimo triennio
di quasi 7 miliardi

Comune, passa il bilancio
«Le nostre strategie
consolidate e rafforzate»

 I conti del Campidoglio

Sociale

A
l diserbo e agli sfalci sono dedicati 
circa 20 milioni di euro solo nel 
2026. Il diserbo raddoppia quasi la 
frequenza: passerà dai 4 giri di 

quest'anno a 7 giri l'anno prossimo. Sono 
6,5 milioni sul potenziamento del 
diserbo e 3 milioni sulla manutenzione 

del verde. Ad oggi 
due Municipi sono 
gestiti interamente 
da Ama (I e II 
Municipio) e 13 
Municipi sono gestiti 
da ditte appaltatrici 
con il supporto di 
squadre di Ama 
dedicate: operative 
su tutto il territorio di 
Roma, ogni giorno, 
ben 100 squadre 

composte da tre operatori ciascuna, con 
300 tosaerba, che intervengono su oltre 
5.500 km di strade.
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Decoro urbano

I
n bilancio sono inoltre stanziati circa 74,8 milioni per le 
manutenzioni straordinarie delle linee della metropolitana. 
«La mobilità è il settore sul quale c'è più da fare. Abbiamo un 
piano molto ambizioso, dobbiamo completare la rete 

metropolitana, dobbiamo avviare anche i cantieri per il 
prolungamento della linea A, B e della futura linea D. Dobbiamo 
fare con Ferrovie dello Stato l’integrazione del nodo ferroviario di Roma con quello metropolitano: 
se le reti ferroviarie romane e laziali diventano metropolitane di superficie scaliamo le classifiche, 
andiamo fra i primissimi posti. Questo è un salto che è possibile fare in 10 anni. Serve che si 
investa», aveva spiegato solo pochi giorni fa il sindaco Gualtieri, ospite di Natale al Messaggero.
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Mobilità

I conti del Campidoglio

`Tra le opere principali due interventi nel X Municipio: sistemazione
del Parco della Madonnetta e delle aree demaniali di Castel Porziano

”

R
oma Capitale spende per l’assistenza 
domiciliare circa 130 milioni di euro 
di cui ben 110 milioni che arrivano 
direttamente dalle casse comunali. 

L’effetto positivo per Roma dell’uscita dal 
Fondo di Solidarietà Comunale (Fsc) 
porterà le risorse necessarie per un 
intervento volto a dimezzare le liste 

d’attesa per 
l’assistenza 
domiciliare. Con il 
bilancio approvato 
viene mantenuto 
inalterato il livello di 
risorse garantito al 
sociale e la scuola pari 
complessivamente a 
1,5 miliardi di euro. 
Infine, un intervento 
che non ha 

precedenti tanto per risorse quanto per 
effetti concreti: il piano di acquisto da 250 
milioni (200 solo nel 2026) per oltre 1000 
case popolari. 
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L’Assemblea Capitolina ha approvato il Bilancio 
di previsione per gli anni 2026, 2027 e 2028 che 
investe soprattutto su case popolari, welfare e 
decoro cittadino. La parte corrente ammonta a 
circa 5,7 miliardi nel 2026, di cui 1,5 al sociale e 
alla scuola. Ci sono 3,7 milioni di euro stanziati 
per tenere aperte le tensostrutture per i senza 
dimora. Per quanto riguarda il piano degli 
investimenti, le previsioni di spesa sono 6,97 
miliardi di euro di cui fanno parte anche i fondi 
vincolati, che per il 2026 ammontano a circa 1,3 
miliardi di euro, di cui 302 milioni di fondi Pnrr e 
117 milioni di fondi giubilari.
Tra le opere principali ci sono due interventi nel 

X Municipio: il Parco della Madonnetta, con uno 
stanziamento di 10 milioni tra il 2026 e il 2027, e 
la sistemazione delle aree demaniali di Castel 
Porziano, con 5 milioni di euro nel 2026. In 
bilancio sono inoltre stanziati circa 74,8 milioni 
per le metropolitane oltreché circa 70 milioni di 
euro nel 2026 per il ciclo dei rifiuti. «Con il 
bilancio, grazie all’aiuto prezioso di tutti gli 
assessorati e dei municipi, abbiamo rimodulato 
le risorse di parte capitale per poter investire 
sulle priorità della città», ha spiegato la 
vicesindaca con delega ai conti Silvia Scozzese.

Ste. P. 
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L’aula Giulio Cesare ieri dopo le operazioni di voto al bilancio 
passato con 30 voti a favore (nel riquadro il display con l’esito)

Al ciclo dei rifiuti 70 milioni

Premiata la scelta
di questa 
amministrazione
di puntare
su case popolari,
welfare
e decoro urbano
ROBERTO GUALTIERI

Acquisto di 1000
case popolari

Verde, più risorse
per cura e diserbo

Metro, piano manutenzione

Sindaco di Roma


